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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

TORNATA DEL 22 OICEMBJ\E 18!>2 

PRERlJJENZA DEI, PRESIDENTE RAROliE MANNO. 

SOMM:\lllO. Co1n111dcai:ione tli un decreto reale pcl ritiro del 1'1rogetlo di lt!gge sul contralto civile rl<'l 111atrin101iio - Parole 
dcl_utinislrO di gl'azla e giustizia e dtl Jll'esidente - Rrlazione sul progetto di. leygè per l'esercizio provvisorio dei bilt111ci 
del '185a - Discussione ed a11prora:ionc h111iiediata tfrl prr;actt.o n1edesimo - lfela:ione sul pl'ogt•Uo <li lrgge per la 
1·iforma delle yabelle. 

La seduta è aperta alle ore i. t/'t pomeridiane. 
G111a.10, segretario, lE"gge il verbale dell'ultima tornata, 

il quale è approvato senza osservazioni. 
PBIE81DE1'i1TE. La parola ~ al signor mtnistro guarda­ 

sigilli. 
aoN~~o•PAGll, nì,ni~tro di gra::ia e giusUziu. Ho 

l'onore di dar lettura di un decreto reale sul progetto di le~ge 
conccmente il contralto civile dcl iaatrlmonlo. 

(Legge il dct:relo con cui viene ritiralo il progeUo s1un- 
11ieHzionato.) 

Duole al ~1iniStcro di non aver avuto consenziente il Sei:mato 
in cosa che eglì credeva prescritta dalle leggi, e voluta dal­ 
l'opinione del paese, Esso conta tuttavia sul concorso di que­ 
sto consesso, e spera che non sarà 'distrutta quell'armonia 
del grandi poteri dello Stato che salvò le nostre libertà, 
mentre in tutta Europa naufragarono quelle che erano state 
fondale nel 184~. (Bru<•o !) 

Il l\linistero si tiene ancora o,hhH~ato dal prescritto della 
le~ie del ~) aprìle t8rl0 a cercar i mezzi di provvedervi. La sua 
ccndcua nette cose che spettano alle relazioni tra la Chiesa 
e lo Staio sarà infurnmta dai 1•rincipii che espresse nelle 
dii;ru:;:;joni ~05'!1•11ul1' in 11u1·~ti u!limì ~iorni: ossequìo alla 

religion.o dello stato, rlverenza ai suoi rcttert e rispetto ai 
loro diritti; ma indipendenza assoluta dello 8-tato nelle ma­ 
teric che apparten~ono alJa sol com petcnza. Libertà aìla 
Chiesa come a tutti; ma vigilanza assidua affìnehè sotto nes­ 
sun pretesto, rosse anche sotto quello della religione, non ne 
sia abusato a danno dell'ordine pubblico contro il rispetto 
alle leggi e contro le libertà assicurate dallo Statuto. 

PHEliilDENTE. Nel dare allo al slgnor ministro guardasi· 
gilli della lettura del drcreto con cui fu auto1·izzalo a ritirare 
la legl!,e a noi (lresentata del matrimoni.o civile, io dcbbo1 in 
risposta alle nobili parole contemporaneamente pronunziate 
dallo stesso 1ninistro, osservargli chet lratla~1dosi di una 
legge la quale doveva giudicarsi secondo i della~i della co­ 
::;cienza reli1i1iosa di ciascun volante, e in cuf perciò secondo 
il ~rado p'ù o men tin1orato Ili e ;sa, secondo la maggiore o 
tninor preoccupazione dqllo spirito in niateri:i !anta c.liliciata, 
potea risultare ben dh'erso il giudizio, non è da. rnara\'ìgHnre 
~e il Senato si è diviso in due parli quasi ~guaii nel llrolerite · 
il suo voto. 

Da ciò non deve punto inferirsi che la Camera possa Ji~ 
parlirsi da quei principii e da r1uei senlirncnH che li' han 
st~mprt~ fatto dcsillt>rarc· l;l ·continuadone fra ·.·i tre 11ot(~ri 
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dello Stato di:quel ~buon accordo che è Iondnmeutn neces­ 
sario e etalnle pella eonfermnzinne e durata delle nostre 
Isttturlont. 

In credo pcrtauto di non discostarmi duu'touruo voto dcl 
Senato affermando che il presente dissidio tl'opinioni, hen 
lungi dall'alterare quella salutare armonia, non nvrà alcuna 
altrn ,;"pi:icevolc:consriuPnza 

R"••-~7.10:\jl•:, "0'1',-.Zltti\lo: a.; ,t.Pl"llO"\o'il.7.IOl'llill: Dt:I, 
PROGETTO DI 1 ... :GG•~ PER 1.:.'1.llTORl~,~.l.ZlttN•; 
ltGLl,'•:lilt:KCIZIO PUtlWWlfiiORIC) ltlfHJl, . .t.1'!Ctl ltE!I,~ 
... _ .. :\l~O I ~&-3 -"' TIJTT«t F•;RRIK,\.10 Plllltl";:-iill110. 

Pn•:~IDENTE. La parol:\ t~ al signor scnnrorc ronn rela­ 
tore sul progetto di leg~c per l'au!orii1.a1,innc 1le!l'c~~t~rri~.io 
provvtsorio dri bilanci 18:)a a tutto febbraio prosshnu. 

coTT.&., rcl11lorr, li·;;:gf' la r'·laT.in:n< (Vedi 2° vot. T>oc1t­ 
n1enti, 1mg. 120!1) 
·PBl!:SIDEIWTIC. Si prupune radn7,ion\' r1nra e sc111plic1;_ 1h•I 

progetto di l<'ggc sottoposto ulln vostra dtsenssione. 
Per questo progetto fu giit ammessa l'urgcnzn , alla quale 

io ehleggo se si voglia dare il carattere il più strette, che è 
~11H·Uo di procedere ~\1'imrr\cili:i.la sun dtscussrcue. 

Chi così pensa, \,.ogiia levarsi. 
(Il Senato approva.) 
La legge t~ cosi conccplta : 

. •Ari. 1. Il Governo cleL I\(?' .:.O auluri.znlo sino :1 tutto il 
mese di fehhr:i.io l 8rli3 a rtscuoterc le tasse ed imposte si 
dirette tbc indirette, a smaltire i generi di privativa doma­ 
niale secondo le vi~f'nf.i tarilfe cd :i p:igarf! le 'spr:.c dello 
Stalo ordinarie d'ogni ~01·J:a, C? le ~lrnordinttric che n;,1u am- 
111cllono dilazionct comprese,·i quelle da sodt.li:--farsi a periodi 
anticipati, o che dlpt!ndono. da ubùligazioni anteriori, ri­ 
M.relll1a1uenle però n·detli tre ml!si. Queste facoltà s'inten­ 
dono conct>sse per le spese ordinarie nella misura Jissata nei 
hilanci dcll'est•rcizio dl'l t8:l2, colle cco"non1in pro11oste anche 
ri·•pclto alle spese straordinarie in quelli del 18:J3. 

• Art. ':!. Pro\'\'isoria1ne>nle e sino alla puhblica7.ione dci 
r11oli 1lcll'anno t8r13j la riscossione delle im1iosle dirette sarà 
01)erala su quelE del 18rl2 e .nella rni:;ura in cui furono esse 
per la1e anno stabilite. 

• Art 3. La far.oltà accordata dall'arli~olo 5 della le~gc :n 
gennaio prossimo pass<1lo al ntiòistro ~elle finanze ùi emet­ 
h•i'C buoni tlel tesoro sino alla couco-rrenle di venti niìlìoni 
d~ \ire in an\icipazione delle imposte, è prorogala pc.r tu\to 
l'entrante anno -ts._;3 cbUe sleSse condizioui dalla drtta legge 
stabilite .• 

Dichiaro apei'La la discnssionr ge.nrralf.-_sn questo )trOg<'Uo 
ili legge, · · 
· Se non chiedesi I~ parqla, IH' llrn,·ochcrù la eltiuSurn. 

(t;i rhius;ura è adotl~la ) 

(Hill'UÌ gii articoli e::;po~ti ai ,~1ti, V<!ngl)oo succ1'"Si)·;11nr.n1,. 
appro,·ati.) 
~i pass-a all'appello no1ninalc 11cr lo squiUinio ·~rµ;n•lo. 

Klo:L&:l.lONIE Sili, PlltJGET'l".U DI l.l>GG .. : 

Pl·:1.111on1tll\i 'l.ftl·:NTO ···~··•·E G.\Blo:)",J,1•: .'lCCEl\'foi'-'Ì'IF. 
Qll.1n•:1.1,11 rtlulon•. Uepon.;;:tt sul b;inco dt>llo11ir1~si1Jen1 ... 

la relin.ionl' :".UI prn~ello .p1~r il l'lo·r1lin:1111c11lA dr•lle gah1•ll1·~ 
:l.t'i!ensalc ( \ i·tfi -1 '' \'ol. Dot;tu11e111i, 1•a:;;. :l!Jli .) 

PDiE!iiilllt•;~'l'i'•; 1•:..;<:o "<11"i1 ..;Hllt'<'ilarnt•11tc• d;1fo alle• .-.1,:i.uqw 
1' quindi di~lrilniilo. 

Pro1 Cln~n al Sèoalu ehe "lll.;tia inln\\lN•nde.r11e la tÙ1'ct\5 
siorH~ 111~i pr.irni giorni dopo le f<'StC di l\"atalr,· e credo col'lì 
rhc Yi sar~ scrnprc uno !'.jlaifn assai l1111go JH~r ;~s;uninarc L: 
rt·laziOn(~ stantpal;t. 

B.'l .. HI·PIOWJ:K,'l. Prt'jbher"i il p1·esiJ1.,:nLI'. di li~~:ir1• il 
giorno. 

PHl'HlltE1'T•:, lo rui riru1·tlo al ~iudi;do dt•ll.a Ca111c•·a, 1· 

propongo di lì~sarc la seduta :i lunedì o 111arh~di df.•lla Jtrn~ 
siina sf"l1iln01na. · 

B.t.l,Hl-Plovl:11.~. 0:".S(~!"\"O ('ht~ i SCIJiltori i fjllflli an 
dr.anno a passiire le fc~le fuori lii Torino 11011 avran leo1po 'a 
rllornar\'i. 

FRt:~10•;:\'iTE. E una legge composL1. di tnolli artic9li 1· 

non pub fll'evedersi 'Juante :'l!dute ·vi \'orra.nno pe1' l;i ~11:1 
disrnssioni·. 
ca.vOIJR, 7Jre.~id1•ntc 111•l f:o11sir]fio dl'i ulinis(f·i, n1i11is!n1 

114,Ue fiua.H:t\, Vl hanno considerazioni gra1·issi1nc~ d1e indir~ 
cono a far 010(10 l'he la h·;?"~~e sia 1na11dala in esecuzione .-il 
pri1no di f1•hhraio r.01nP. fu proposto d<tl M'inistero r dall'a'Hra 
C:u:ncr:i apprn\'ato. l~gli è indispcnsahilC' il diflìcla.rc gli ar· 
palla tori delle gabelle p~ima della tine dcll"anno, e quindi si• 
si rimandasse la discussione sin dopo l'Epifania, sh,'.u1·amenlt~ 
non si polrebbc eonosc<'re ln tempo ulite la de!iber:rl.iQn1• dt':I 
Senato; !'J)jH:'l~ciò chicdcrt~i che !òi fissas!'e il m:.rtetli. 

PBEtìllDENTE, Dalle osservazioni fattemi dal rrlalvi'i' 
pare cht~ la slan1pa Jclla 1·ela1,ìonc non potrà essere CO'ì 
prt's.1o conlf•iuta, ondr, fis::-ando il giorno 1•er la discnssio-nr 
a rnercolctH della \'r~ncnle selli1n:ina, ~i potrch!Je eoncltiatt• 
ogni cosa. 

B.t..I.Bl·PIOWl:B&. Per 1nercoledi non "i lrn diflicolli1: 
PRElilllDIE!WTE. Hunquc la disrussione rintane .fi.,i<nta prr 

n1ercoledì. 
Rc~t:i anc1rra :1 \•edcr~i il risultato della vn(a1.irirù•. 

Votanti , :-.t 
Voli fa,·orevoli. .. , . . . . . . . ,j.;·1 
Voti contrari ... 

(Il Sen•lo adolla.) 
ij 


